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1 PREMESSA 
La presente relazione, relativa allo studio dell’analisi delle potenziali interferenze tra il progetto e le aree della 
Rete Natura 2000 e le aree d’importanza per la fauna, fa riferimento alla proposta della ditta Acciona Energia 
Global Italia srl per la realizzazione di un impianto eolico ubicato nei Comuni di Ussassai (NU) e Esterzili (SU), nella 
Regione Sardegna, inoltre una parte del cavidotto ricade in Comune di Seui (SU), mentre la Stazione elettrica Terna 
e la cabina di consegna, il sistema di accumulo (BESS), così come parte del cavidotto ricadono in Comune di 
Escalaplano (SU). 
Il progetto prevede l‘installazione di 7 aerogeneratori del tipo NORDEX N163 o similare, ciascuno della potenza 
massima pari a 7.0 MW, per una potenza complessiva massima dell’impianto pari a 49 MW.  Il modello di 
aerogeneratore previsto presenta le seguenti caratteristiche dimensionali massime:  
• altezza torre al mozzo (HUB): 158,5 m;
• diametro del rotore: 163 m;
• altezza complessiva (altezza torre al mozzo + raggio rotore): 240 m.
È inoltre previsto, ad integrazione dell’impianto, un sistema di accumulo elettrochimico (BESS) di potenza massima 
pari a 15 MW, per una potenza totale in immissione pari a 64 MW. L’interconnessione verrà realizzata tramite 2
linee MT in cavo con tensione di esercizio 36 kV, afferenti alla sbarra MT del punto di connessione fisico previsto
nella stazione di connessione, ubicata nel comune di Escalaplano (Sud Sardegna).
Il presente studio è stato elaborato, in parte con l’ausilio dei Piani di Gestione riportati in bibliografia, al fine di
verificare l’incidenza del Progetto sull’eventuale fauna chirottera e avifauna nidificante, stanziale e migratoria nel
sito di studio, presenti nei seguenti siti natura 2000, identificati nel raggio di 10 Km dall’aerogeneratore più vicino:

Codice IBA- Codice SIC  Nome Area  HA Distanza dalle WTG 

ZPS ITB021103 Monti del 
Gennargentu 

44.733 500 m 

SIC ZSC ITB021103 Monti del 
Gennargentu 

44.733 500 m 

IBA 181 Golfo di Orosei, 
Supramonte 
Gennargentu 

97.782,5 500 m 

Oasi Permanenti di Protezione 
Faunistica e Cattura Istituite 

Montarbu 855,2 2.881  m 

Sistema Regionale dei Parchi Genanrgentu e 
Golfo di Orosei 

59.360,02 4.442 m 

Sistema Regionale dei Parchi Valle scistosa del 
Rio Pardu 

5.074,60 8.790 m 

Siti per la chirottero fauna Comune di Osini 6.300 m 
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Siti per la chirottero fauna Comune di Ulassai 8.657 m 
Siti per la chirottero fauna Comune di 

Villanovatulo 
7.433 m 

Tabella 1 Rapporti spaziali delle ZPS, ZSC IBA e delle Oasi Permenenti di protezione faunistica e cattura 

1.1.1 QUADRO NORMATIVO E PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO 

1.1.2 Convenzioni internazionali e normativa comunitaria 

- Decisione di esecuzione della commissione dell'11 luglio 2011 concernente un formulario informativo sui
siti da inserire nella rete Natura 2000 [notificata con il numero C(2011) 4892](2011/484/UE)

Direttive 

- Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la
conservazione degli uccelli selvatici.

Ha come finalità l’individuazione di azioni atte alla conservazione e alla salvaguardia degli uccelli
selvatici.

- Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.

Prevede la creazione della Rete Natura 2000 e ha come obiettivo la tutela della biodiversità.

Convenzioni 

- Convenzione di Washington (Convention on International Trade in Endangered Species of Wild Fauna
and Flora) sul commercio internazionale delle specie di fauna e flora minacciate di estinzione (CITES). E’
stata adottata a Washington nel marzo del 1973 ed è entrata in vigore nel luglio del 1975.

Ha lo scopo di regolare il commercio internazionale delle specie minacciate o che possono diventare
minacciate di estinzione a causa di uno sfruttamento non controllato.

- Convenzione di Bonn - Convenzione sulla Conservazione delle Specie Migratrici (CMS). E’ stata adottata
a Bonn nel 1979, ratificata nel 1985 e recepita dall'Italia con la Legge n.42 del 25 gennaio 1983, Si prefigge
la salvaguardia delle specie migratrici con particolare riguardo a quelle minacciate e a quelle in cattivo
stato di conservazione.

- Convenzione di Berna - Convenzione sulla Conservazione della Fauna e Flora selvatica e degli Habitat
naturali: E’ stata adottata a Berna, nel 1979 ed è entrata in vigore nel 1982 (Legge 5 agosto 1981, n. 503.Gli
scopi sono di assicurare la conservazione e la protezione di specie animali e vegetali ed i loro habitat
naturali (elencati nelle Appendici I e II della Convenzione).
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1.1.3 Normativa nazionale e regionale 

- Decreto 14 marzo 2011 Gazzetta Ufficiale n. 77 del 4 aprile 2011 “Quarto elenco aggiornato dei siti di
importanza comunitaria per la regione biogeografia mediterranea in Italia ai sensi della Direttiva
t92/43/CEE”.

- D.P.R. 357/1997 e successivo D.P.R. 120/2003, recepimento della Direttiva Habitat che detta disposizioni
anche per le ZPS (definite dalla Direttiva Uccelli).

- D.M. 5 luglio 2007 “Elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografia mediterranea in
Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE. Elenco delle zone di protezione speciale (ZPS) classificate ai sensi
della direttiva 79/409/CEE”.

- D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”.

- D.M. 17 ottobre 2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 
speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)” e ss.mm.ii.

- D.M. 3 settembre 2002 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Servizio Conservazione
della Natura che riporta le “Linee guida per la gestione dei Siti Natura 2000”.

- Legge nazionale 157/1992, come integrata dalla legge 221/2002 (che recepisce la Direttiva Uccelli) che
detta le norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio.

- Legge regionale 23/1998 e successive modifiche ed integrazioni contenente le Norme per la protezione
della fauna selvatica e per l’esercizio della caccia in Sardegna.

1.1.4 Quadro programmatico 

1.1.5 Elenco delle disposizioni vincolistiche 

- Aree incendiate perimetrate ai sensi della legge n. 353 del 21 novembre 2000 "Legge-quadro in materia
di incendi boschivi";

- Area di gestione speciale dell’Ente Foreste;
- Beni paesaggistici tutelati ai sensi degli artt. 142 e 143 del D.Lgs. 42/2004.

- Aree a pericolosità di frana disciplinate dagli artt. 31, 32, 33 e 34 delle Norme Tecniche di Attuazione del
Piano di Assetto Idrogeologico della Regione Sardegna;

- Oasi permanenti di protezione faunistica e di cattura.
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1.1.6 Elenco degli strumenti di pianificazione rilevanti 

- Piano Paesaggistico Regionale, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) n. 36/7 del
05.09.2006 e pubblicato con Decreto del Presidente n. 82 del 07.09.2006 sul BURAS n. 30 del 08.09.2006.

- Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), redatto ai sensi del comma 6 ter dell’art. 17 della Legge 18 maggio
1989 n. 183 e successive modificazioni, adottato con Delibera della Giunta Regionale n. 2246 del
21/07/2003, approvato con Decreto del Presidente della Regione Sardegna n.67 del 10.07.2006

- Piano di Tutela delle Acque, redatto ai sensi dell'art. 2 del L.R. 14/2000, dal Servizio di Tutela delle Acque
dell'Assessorato della Difesa dell'Ambiente della Regione Sardegna, con la partecipazione dell’Autorità
d’Ambito e delle Province, adottato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 17/15 del 12 aprile 2005.

- Piano di Gestione del Distretto Idrografico Regionale e suoi aggiornamenti (adottato dall’Autorità di
bacino in attuazione della Direttiva 2000/60/CE, il primo aggiornamento è stato adottato con Delibera n.1
del 3 giugno 2010)

Il Piano di Gestione è lo strumento operativo attraverso il quale si devono pianificare, attuare e monitorare 
le misure per la protezione, il risanamento e il miglioramento dei corpi idrici superficiali e sotterranei e
agevolare un utilizzo sostenibile delle risorse idriche.

- Piano Forestale Ambientale Regionale, predisposto nel gennaio del 2006 dalla Regione Sardegna, in
ottemperanza a quanto previsto dall'art. 3 comma 1 del D.Lgs 227/2001, anche nel rispetto del D.Lgs
n°42/2004 che inquadra tra le categorie di beni paesaggistici da tutelare i territori coperti da foreste e da
boschi. Il Piano è redatto in coerenza con le linee guida di programmazione forestale di cui al D.M.
16/06/05, già sancite dall’Intesa Stato-Regioni del luglio 2004, che individuano i piani forestali regionali
quali necessari strumenti per la pianificazione e programmazione forestale del territorio nazionale.

- Piano Energetico Ambientale Regionale, adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 34/13 del 2.8.2006
e smii, ha lo scopo di prevedere lo sviluppo del sistema energetico in condizioni dinamiche, definire le
priorità di intervento ed ipotizzare scenari nuovi in materia di compatibilità ambientale degli impianti
energetici basati sulla utilizzazione delle migliori tecnologie e sulle possibili evoluzioni del contesto
normativo nazionale ed europeo.

- Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, adottato con D.G.R. n 21/59 del 8.12.2006, tiene conto degli
obiettivi dell’Amministrazione regionale e soprattutto della nuova configurazione istituzionale degli Enti
Locali.
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- Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014-2016
(approvato con DGR 18/17 del 20/05/2014) redatto in conformità alla legge n. 353 del 21 novembre 2000
(legge quadro nazionale in materia di incendi boschivi) e alle relative linee guida emanate con Decreto
Ministeriale del 20.12.2001 dal Ministro Delegato per il Coordinamento della Protezione Civile. Il Piano
descrive le possibili risposte in materia di prevenzione e dei modelli organizzativi adottati per ridurre il
numero dei focolai, al fine di contribuire a salvaguardare l’incolumità fisica delle persone, limitare al
massimo i danni ai beni, salvaguardare con l’azione diretta importanti lembi di territorio forestale o
agroforestale.
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2 PROPOSTA PROGETTUALE 
Il progetto prevede l‘installazione di 7 aerogeneratori del tipo NORDEX N163 o similare, ciascuno della potenza 
massima pari a 7.0 MW, per una potenza complessiva massima dell’impianto pari a 49 MW.  Il modello di 
aerogeneratore previsto presenta le seguenti caratteristiche dimensionali massime: 

• altezza torre al mozzo (HUB): 158,5 m;
•  diametro del rotore: 163 m;
• altezza complessiva (altezza torre al mozzo + raggio rotore): 240 m.
È inoltre previsto, ad integrazione dell’impianto, un sistema di accumulo elettrochimico (BESS) di potenza 

massima pari a 15 MW, per una potenza totale in immissione pari a 64 MW. L’interconnessione verrà realizzata 
tramite 2 linee MT in cavo con tensione di esercizio 36 kV, afferenti alla sbarra MT del punto di connessione fisico 
previsto nella stazione di connessione, ubicata nel comune di Escalaplano (Sud Sardegna).  



Comuni di Ussassai, Esterzili e Escalaplano 
Provincia di Nuoro e Sud Sardegna - REGIONE SARDEGNA 

NUOVO IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA 
DA FONTE EOLICA “SERRA JONI” NEI COMUNI DI 
USSASSAI (NU), ESTERZILI E ESCALAPLANO (SU) 

Studio d'Impatto Ambientale 

ELABORATO 1.15 –   Analisi dell'interferenza Rete Natura 2000 e Aree d'importanza per la fauna Pag. 10 

612 SR - V - 1 - R S E - 15-0 DICEMBRE 2023 

Figura 1 Layout Progetto definitivo (novembre 2023) 

2.1.1 Aerogeneratori 

Per gli aerogeneratori previsti in progetto si possono individuare tre elementi principali: 

• una torre di sostegno;

• un rotore a tre pale;

• una navicella con gli organi di conversione elettromeccanica.

La torre di sostegno, generalmente di forma tronco-conica, è la struttura che sostiene il rotore e la navicella.
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Il rotore è collegato al mozzo posto all’estremità della torre ed accoppiato al generatore elettrico, posto 
nella navicella. Dal sistema di conversione elettromeccanica, interamente ospitato dalla navicella, l’energia 
prodotta viene innalzata in media tensione tramite trasformatore elevatore per poi essere immessa in un 
elettrodotto dedicato. 
Verranno installati 7 aerogeneratori fino a 7.0 MW di potenza. Il rotore presenta un diametro fino a 163 m, 
collegato meccanicamente al mozzo posto ad un’altezza fino a 158,5 m., per un’altezza fino a 240 m. Le 
velocità del vento di riferimento per il rotore sono la velocità di taglio inferiore (cut-in) pari a 3 m/s e la 
velocità di taglio superiore (cut-out) pari a 26 m/s, velocità di rotazione tra le più basse presenti sul mercato 
tra 4,9 e 11,6 rpm. 

2.1.2 Linee MT 

L’interconnessione degli aereogeneratori che formano l’impianto eolico avverrà interamente tramite 
elettrodotti in Media Tensione a 36 kV. 
La connessione in Media Tensione tra le torri eoliche e il nuovo quadro, predisposto nella cabina CTE esistente, 
sarà effettuata mediante due cavidotti separati. Si adopera un conduttore unipolare per fase, in maniera 
tale da realizzare una terna trifase di conduttori, posati in piano all’interno di tubi protettivi e totalmente 
interrati. Ogni singolo cavo di tipo RG7H1R è adatto per il trasporto di energia tra le cabine di trasformazione 
e le grandi utenze e caratterizzato da un’anima in rame con isolante in gomma HEPR di qualità G7, sotto 
guaina di PVC. 

2.2 FASI DI REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 
2.2.1 Fase di Cantiere 

La costruzione dell’impianto eolico verrà avviata a valle del rilascio del parere positivo del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza energetica  (MASE) e una volta ultimata la progettazione esecutiva di 
dettaglio dell’intero progetto. 

in base al cronoprogramma preliminare elaborato, si stima una durata complessiva di installazione 
dell’impianto pari a circa 20 mesi, come si evince dal  cronoprogramma allegato al progetto. 
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2.2.2 Fase di Esercizio 

Per l’impianto eolico in oggetto è stata considerata una durata produttiva pari a 30 anni dall’entrata in 
esercizio. 
 

2.2.3 Fase di Dismissione e Ripristino del Sito 

Al termine della vita utile dell’impianto, esso sarà interamente smantellato e le aree verranno restituite all’uso 
industriale attualmente previsto. 
 

È stata stimata una durata complessiva delle operazioni di smantellamento pari a circa 4 mesi. 
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2.2.4 UBICAZIONE DEL PROGETTO 
L’area di studio in cui verranno localizzati gli aerogeneratori, si trova nei Comuni di Esterzili (SU) e Ussassai (NU), 

nella Provincia del Sud Sardegna e di Nuoro rispettivamente. . Si presenta come un rilievo montuoso di quota 

compresa tra gli  883 e 1023 m slm nella regione storica dell’Ogliastra e della Barbagia di Seulo, mentre la Stazione 

Elettrica Utente  verrà localizzata in Comune di Escalaplano (SU), come da figura 3.  

 
 

 
 

Figura 2 Inquadramento IGM con identificazione area di pertinenza 
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Di seguito le coordinate identificative dell'ubicazione degli aerogeneratori  : 

ID Turbina Altezza base (m) UTM wgs84 32S Est UTM wgs84 32S Nord 

WTG001 939 531372 4406120 

WTG002 930 531474 4405507 

WTG003 935 531873 4405021 

WTG004 883 532345 4404348 

WTG005 892 533184 4405592 

WTG006 1023 526108 4403187 

WTG007 986 527673 4403677 

 
 Tabella 2  Aerogeneratori in uso in fase di esercizio 

 

ll territorio in cui ricade l’area di progetto, risulta morfologicamente distinto dalla montagna interna posto 
tra i 883 m.e i 1023 m  slm. L’uso del suolo, come si evince dalla cartografia elaborata, può essere così 
classificato: 

N WTG USO DEL SUOLO CODICE USD 
1 01 Gariga 3232 
2 02 Macchia mediterranea 3231 
3 03 Macchia mediterranea 3231 
4 04 Macchia mediterranea 3231 
5 05 Gariga 3232 
6 06 Seminativi in aree non irrigue 2111 
7 07 Aree a pascolo naturale 321 

 
 

Tabella 3 Carta uso del suolo nell’area del progetto del proposto Parco Eolico-fonte RAS 
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2.2.5 AREA D’IMPIANTO E ZONE LIMITROFE 

Entro un buffer di 10 km dal perimetro esterno che racchiude l’area d’installazione delle WTG rientrano le 
seguenti zone di protezione, così come riportato nell’elenco e nella cartografia di settore dell’Assessorato 
all’Ambiente della Regione Sardegna: 

 

Tabella 4 Individuazione delle aree ZPS,ZSC, IBA Oasi PPFCI, altre aree presenti nel raggio di 10 Km 
 
Codice IBA- Codice SIC 

 
          Nome 

 
Area  HA 

 
Distanza dalle WTG 

ZPS ITB021103 Monti del 
Gennargentu 

44.733 500 m 

SIC ZSC ITB021103 Monti del 
Gennargentu 

44.733 500 m 

IBA 181 Golfo di Orosei, 
Supramonte 
Gennargentu 

97.782,5 500 m 

Sistema Regionale dei Parchi Genanrgentu e 
Golfo di Orosei 

59.360,02 4.442 m 

Sistema Regionale dei Parchi Valle scistosa del 
Rio Pardu 

5.074,60 8.790 m 

Oasi Permanenti di Protezione 
Faunistica e Cattura Istituite 

Montarbu 855,2 2.881  m 

Sistema Regionale dei Parchi Gennargentu e 
Golfo di Orosei 

1.632.099 3.286 

Siti per la chirottero fauna Comune di Osini  6.300 m 
Siti per la chirottero fauna Comune di Ulassai  8.657 m 
Siti per la chirottero fauna Comune di 

Villanovatulo 
 7.433 m 

 

Le aree protette sopra riportate, così com'è possibile evincere dalle figure seguenti ed  anche dagli elaborati 
grafici allegati allo SIA, non interessano l’area d’installazione degli aerogeneratori in progetto.  

 
 

1.2.1 SIC e  ZPS 
Ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed 
integrato dall’art. 6 del D.P.R. n. 120/2003” ed in particolare nell’allegato unico alla stessa deliberazione, si 
definiscono gli atti di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di 
incidenza . 
Inoltre ai sensi delle direttive comunitarie 74/409 e 92/43 e del DPR 357/97 e successive modifiche e 
integrazioni”, si definiscono i “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 2007. 

La Regione Sardegna nel 2012 definisce le misure di conservazione e le indicazioni per la gestione delle  ZPS 
che formano la RETE NATURA 2000, in attuazione delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE. 
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Con Deliberazione della Giunta Regionale N. 59/90 DEL 27.11.2020 è stata rivista l'individuazione delle aree 
non idonee all’installazione di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, come di seguito 
individuate: 
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Tema di 

riferimento 

 
n. 

Tipologie specifiche di area 
(da ALL. 3 DM 10.9.2010 e ulteriori elementi ritenuti di interesse per 

la Sardegna) 

 
cod. 

 
Elementi  considerati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AMBIENTE E 
AGRICOLTURA 

 
 
 
 
 

1 

 

Aree naturali protette ai diversi livelli (nazionale, regionale, locale) 
istituite ai sensi della Legge n. 394/1991 ed inserite nell'Elenco 
Ufficiale delle Aree Naturali Protette, con particolare riferimento alle 
aree di riserva integrale e di riserva generale orientata di cui 
all'articolo 12, comma 2, lettere a) e b) della legge n. 394/1991 ed 
equivalenti a livello regionale 
 
Nota: nell'individuazione di tali aree si considerano anche quelle non 
inserite nell'EUAP 

1.1 

L.
Q

.N
. n

. 3
94

/9
1 

Area Parco l.q.n. 394/91 art. 12 comma 2 lett a) RISERVA INTEGRALE 
(vale anche laddove il parco non ha zonizzazione) 

1.2 Area Parco l.q.n. 394/91 art. 12 comma 2 lett b) - RISERVA GENERALE ORIENTATA 

1.3 Area Parco l.q.n. 394/91 art. 12 comma 2 lett c) 

1.4 Area Parco l.q.n. 394/91 art. 12 comma 2 lett d) 
1.5 RISERVA NATURALE - l.q.n. 394/91 artt. 2 comma 3 e 17 

1.6 

L.
R.

 n
. 

31
/8

9  

Parchi naturali regionali 

1.7 Riserve naturali regionali 

1.8 Monumenti naturali regionali 

1.9 Aree di rilevante interesse naturalistico e ambientale regionali 

 
2 Zone umide di importanza internazionale designate ai sensi della 

convenzione di Ramsar 

 
2.1 

 
ZONE RAMSAR 

 
3 

Aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in base alla direttiva 
92/43/CEE (Siti di importanza Comunitaria) ed alla direttiva 
79/409/CEE (Zone di Protezione Speciale) 

3.1 Siti di importanza comunitaria SIC / ZSC 

3.2 Zone di Protezione Speciale ZPS 

4 Important Bird Areas (I.B.A.) 4.1 Important Bird Areas (I.B.A.) 

5 
Istituende aree naturali protette oggetto di proposta del Governo 
ovvero di disegno di legge regionale approvato dalla Giunta 5.1 

Istituende aree naturali protette oggetto di proposta del Governo ovvero di disegno di legge 
regionale approvato dalla Giunta 
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6 

 

Aree di riproduzione, alimentazione e transito di specie faunistiche 
protette; Aree in cui è accertata la presenza di specie animali e vegetali 
soggette a tutela dalle Convenzioni internazionali (Berna, Bonn, Parigi, 
Washington, Barcellona) e dalle Direttive comunitarie (79/409/CEE e 
92/43/CEE), specie rare, endemiche, vulnerabili, a rischio di estinzione 

 
 
 
 

6.1 

 
 
- Oasi permanenti di protezione faunistica e di cattura 
- Oasi permanenti di protezione faunistica proposte e istituite; 
- Aree presenza di specie animali tutelate da convenzioni internazionali 
- Aree di presenza e attenzione chirotterofauna 

  
 
 

7 

Aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari di 
qualità (produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., 
D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di particolare pregio rispetto al 
contesto paesaggistico-culturale, in coerenza e per le finalità di cui 
all'art. 12, comma 7, del decreto legislativo n. 387 del 2003 anche con 
riferimento alle aree, se previste dalla 
programmazione regionale, caratterizzate da un'elevata capacità 
d'uso del suolo 

 
7.1 

 
Terreni agricoli interessati da coltivazioni arboree certificate DOP, DOC, DOCG e IGT, o che lo sono 
stati nell’anno precedente l’istanza di autorizzazione 

 

7.2 

 
Terreni agricoli irrigati per mezzo di impianti di distribuzione/irrigazione gestiti dai Consorzi di 
Bonifica 

8 
Zone e agglomerati di qualità dell'aria individuati ai sensi del D.Lgs. 
155/2010 8.1 Agglomerato di Cagliari 

 
 

ASSETTO 
IDROGEOLOGICO 

 
 

9 

 
Aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idrogeologico 
perimetrate nei Piani di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) adottati dalle 
competenti Autorità di Bacino ai sensi del D.L. n. 
180/1998 e s.m.i. 

9.1 Pericolo 
Idraulico 

Aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4) 

9.2 Aree di pericolosità idraulica elevata (Hi3) 

9.3 Pericolo 
Geomorfologico 

Aree di pericolosità molto elevata da frana (Hg4) 

9.4 Aree di pericolosità elevata da frana (Hg3) 

BENI CULTURALI 
Parte II 

del D.Lgs. 42/2004 

 

10 

 
Aree e beni di notevole interesse culturale (Parte II del D.Lgs. 
42/2004) 

 

10.1 

 

Aree e beni di notevole interesse culturale 

PAESAGGIO 
Parte III del D.Lgs. 
42/2004 - Art. 136 

e 157 

 
 
11 

 
Immobili e aree dichiarati di notevole interesse pubblico (art. 136 del 
D.Lgs. 42/2004); 

 
11.1 

 
Immobili di notevole interesse pubblico 

11.2 Aree di notevole interesse pubblico 
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PAESAGGIO 
Parte III del D.Lgs. 

42/2004 – 
Art. 142 - Aree 

tutelate per legge 

 
 
 
 
 
 
 
 
12 

 
 
 
 
 
 
 
Zone individuate ai sensi dell'art. 142 del D.Lgs. n. 42 del 2004 
valutando la sussistenza di particolari caratteristiche che le 
rendano incompatibili con la realizzazione degli impianti. 

12.1 
Territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i 
terreni elevati sul mare 

12.2 
Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 
battigia, anche per i territori elevati sui laghi 

12.3 Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia 
di 150 metri ciascuna 

12.4 Montagne per la parte eccedente 1.200 metri sul livello del mare 

12.5 Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi 

12.6 
Territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento 

12.7 Zone gravate da usi civici 

12.8 Zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448 

12.9 Vulcani 

12.10 Zone di interesse archeologico (aree) 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAESAGGIO 
Parte III del D.Lgs. 
42/2004 - Art. 143 
comma 1 lettera d 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PPR - BENI PAESAGGISTICI 

13.1 Fascia costiera 
13.2 Sistemi a baie e promontori, falesie e piccole isole 

13.3 Campi dunari e sistemi di spiaggia 

13.4 Aree rocciose e di cresta ed aree a quota superiore ai 900 m sul livello del mare 

13.5 Grotte e caverne 

13.6 Monumenti naturali ai sensi della L.R. n. 31/89 
 
13.7 

Zone umide, laghi naturali ed invasi artificiali e territori contermini compresi in una fascia della 
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi (comprese zone 
umide costiere*) 

 
13.8 

Fiumi torrenti e corsi d’acqua e relative sponde o piedi degli argini, per una fascia di 150 metri 
ciascuna, e sistemi fluviali, riparali, risorgive e cascate, ancorché temporanee 

13.9 
Aree di ulteriore interesse naturalistico comprendenti le specie e gli habitat prioritari, ai sensi della 
Direttiva 43/92 

13.10 Alberi  monumentali 

13.11 Aree caratterizzate da edifici e manufatti di valenza storico-culturale (compresa la fascia di tutela) 
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13.12 Aree caratterizzate da insediamenti storici. Centri di antica e prima formazione 

13.13 
Aree caratterizzate da insediamenti storici. 
Insediamento sparso (stazzi, medaus, furriadroxius, bodeus, bacili, cuiles) 

13.14 Zone di interesse archeologico (Vincoli) 

 

ULTERIORI 
CONTESTI BENI 

IDENTITARI 
Parte III del D.Lgs. 
42/2004 - Art. 143 
comma 1 lettera e 

 
 
 
 
14 

 
 
 
 
PPR - BENI IDENTITARI 

14.1 Aree caratterizzate da edifici e manufatti di valenza storico culturale (compresa la fascia di tutela) 

 
14.2 

Reti ed elementi connettivi (rete infrastrutturale storica e trame e manufatti del paesaggio agro- 
pastorale   storico-culturale 

14.3 
Aree dell'insediamento produttivo di interesse storico culturale (Aree della bonifica, delle saline e 
terrazzamenti  storici) 

14.4 
Aree dell'insediamento produttivo di interesse storico culturale (Aree dell'organizzazione mineraria, Parco 
geominerario Ambientale e Storico della Sardegna 

SITI UNESCO 15 Siti UNESCO 15.1 Sito UNESCO - Complesso nuragico di Barumini 
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Con riferimento ai siti della rete Natura 2000 e IBA, riportati nella tabella 4, ai sensi della normativa 
nazionale e regionale sopra riportata, sia richiesta Valutazione d’Incidenza ai sensi dell’art.6 della direttiva 
92/43/CEE e dell’art.6 del D.P.R. n.120/2003”, solo per i progetti ricadenti all’interno di tali aree. Tuttavia 
per la tipologia impiantistica proposta si andranno comunque a verificare le incidenze in particolare 
sull’avifauna e chirottero fauna per la quale sono già stati parzialmente conclusi monitoraggi sito specifici, 
iniziati nel mese di marzo 2023 e d concludersi nel mese di febbraio 2024. 

 

 
Figura 3 Localizzazione dei siti Natura 2000  (ZSC, ZPS),IBA Oasi faunistiche nel raggio dei 10 Km e siti con presenza 
di chirotterofauna (arco giallo) 

 
 
 

 
 
 

Sistema Regionale dei Parchi 
Valle scistosa del Pardu 

SIC/ZSC   Monti del Genanrgentu 

IBA Golfo di Orosei e Monti del Genanrgentu 

 

ZPS  Monti del Gennargentu 
Oasi faunistica Montarbu 

Sistema Regionale dei Parchi 
Gennargentu e Golfo di Orosei 
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3 CARATTERIZZAZIONE BIOTICA 
 

3.1.1 CARATTERISTICHE BIOTICHE DELL’IBA 181, DEL SIC/ZSC E ZSC MONTI DEL GENNARGENTU 

 

Nome e codice IBA 1998-2000: Golfo di Orosei e Mon� del Gennargentu - 181 
 

Regione: Sardegna 
 

Superficie: 97.584 ha 
 

Descrizione e mo�vazione del perimetro: vasta area che comprende zone montuose, spiagge e falesie 

par�colarmente importante per la nidificazione di rapaci e di specie legate al Bioma Mediterraneo. Il confine 

corrisponde a quello dei seguen� SIC/ZSC e ZPS: 

ITB021103- Mon� del Gennargentu, 

ITB022212- Supramonte di Oliena, Orgosolo, Urzulei – Su Sercone, 

ITB020014- Golfo di Orosei. 

L’IBA rappresenta la più importante roccaforte dei rapaci sardi. 

Per i mo�vi illustra� nell’introduzione alla Regione Sardegna, è stato presentato solo il perimetro digitale. 

Categorie e criteri IBA 
 

Criteri rela�vi a singole specie 
Specie Nome scien�fico Status Criterio 
Berta maggiore Calonectris diomedea B C6 
Marangone dal ciuffo Phalacrocorax aristotelis B C6 
Astore di Sardegna Accipiter gentilis arrigonii B C6 
Aquila reale Aquila chrysaetos B C6 
Falco della regina Falco eleonorae B A4ii, B1iii, B2, C2, C6 
Pellegrino Falco peregrinus B C6 
Gabbiano corso Larus audouinii B A1, C1, C6 

 
Specie (non qualifican�) prioritarie per la ges�one 
Aquila del Bonelli (Hieraaetus fasciatus) 

 
 



 

 
 

Comuni di Ussassai, Esterzili e Escalaplano 
Provincia di Nuoro e Sud Sardegna - REGIONE SARDEGNA 

NUOVO IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA 
DA FONTE EOLICA “SERRA JONI” NEI COMUNI DI 
USSASSAI (NU), ESTERZILI E ESCALAPLANO (SU) 

 
Studio d'Impatto Ambientale 

 

  
  

 
 

 

 
ELABORATO 1.15 –   Analisi dell'interferenza Rete Natura 2000 e Aree d'importanza per la fauna Pag. 23 
   

612 SR - V - 1 - R S E - 15-0  DICEMBRE 2023 
 

 
NUMERO IBA 181    RILEVATORE/I    
NOME IBA Golfo di Orosei, Supramonte e Gennargentu  Marras, N.,Schenk, H., Pisu, D.   

Specie Anno/i di 
riferimento 

Popolazione minima 
nidificante 

Popolazione 
massima 

nidificante 

Popolazione 
minima 

svernante 

Popolazione 
massima 

svernante 

Numero 
minimo 

individui in 
migrazione 

Numero 
massimo 

individui in 
migrazione 

Metodo Riferimento 
bibliografico 

Berta maggiore 1992-2001 Nidificazione certa 300 singoli   1.000 SI  
Marangone dal ciuffo 1992-2001 200 300   1.000  B, SI  
Garzeta 1992-2001     singoli  SI  
Airone rosso 1992-2001     singoli  SI  
Cicogna nera 1985-2001     singoli  B  
Cicogna bianca 1985-2001     singoli  B  
Falco pecchiaiolo 1992-2001     singoli 100 CE  
Grifone 1992-2001     2  CE  
Biancone 1992-2001     singoli 10 CE  
Falco di palude 1992-2001     singoli 20 CE  
Albanella reale 1992-2001     singoli 10 CE  
Albanella minore 1992-2001     singoli  SI  
Astore di Sardegna 1992-2001 15 20     B, CE  
Aquila reale 1992-2001 15 17   singoli I/g  B, CE  
Aquila del Bonelli 1992-2001 1 2   singoli I/g  B, CE  
Grillaio 1992-2001 Nidificazione 

probabile 
     B, CE  

Gheppio 1992-2001 Nidificazione certa      B, CE  
Falco cuculo 1992-2001     singoli 10 CE  
Falco della regina 1992-2001 140 170   singoli 50 CE  
Pellegrino 1992-2001 15 20     B,CE  
Pernice sarda 1992-2001 Nidificazione certa      B  
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Quaglia 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Gabbiano corso 1980-2001 0 45     B,CE  
Tortora 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Barbagianni 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Assiolo 1992-2001 Nidificazione certa  singoli I    B, SI  
Civeta 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Succiacapre 1992-2001 Nidificazione certa    singoli  B  
Mar�n pescatore 1992-2001 Nidificazione certa 5   singoli  B,CE  
Gruccione 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Ghiandaia marina 1992-2001     singoli  B  
Torcicollo 1992-2001 Nidificazione 

probabile? 
   singoli  B  

Calandra 1972-2001 Nidifcazione certa 20     B,SI  
Totavilla 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Allodola 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Rondine 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Calandro 1992-2001 Nidificazione certa    singoli  B  
Codirosso 1992-2001     singoli  SI  
Sal�mpalo 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Codirossone 1992-2001 10 15     B, CE  
Passero solitario 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Magnanina sarda 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Magnanina 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Pigliamosche 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Averla piccola 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Averla capirossa 1992-2001 Nidificazione certa      B  
Gracchio corallino 1992-2001 Nidificazione 

probabile 
    ca 40 B, CE  

Falco pescatore 1992-2001   2 I  singoli 5 B  
Croccolone 1992-2001     singoli  SI  
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Berta minore 
mediterranea 

1992-2001 Nidificazione 
probabile 

  500 I  1.000 I/g SI  

Spioncello 1992-2001 Nidificazione certa 25     B, CE  
Merlo acquaiolo 1992-2001 Nidificazione 

probabile 
5     B, SI  

Culbianco 1992-2001 150 250     SI  
Venturone corso 1992-2001 500 2.000     Si  
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zi

on
al

e 

3.1.2 CAMPAGNA DI MONITORAGGIO DI AVIFAUNA E CHIROTTERO FAUNA – “SERRA JONI” – MARZO 2023- 

DICEMBRE 2023 

 

Come finora esposto, le caratteristiche faunistiche presenti nelle aree di interesse sono state verificate, sia nei siti 
direttamente interessati dalla realizzazione delle opere, che nel territorio circostante (buffer variabile in relazione al tipo 
di componente faunistica); ciò al fine di valutare gli eventuali impatti a carico del pofilo faunistico che caratterizza i 
territori limitrofi durante la fase di cantiere e di esercizio dell’opera. 

 
I rilievi condotti sul campo, le caratteristiche ambientali delle superfici ricadenti all’interno dell’area di indagine 
faunistica e la consultazione del materiale bibliografico, hanno permesso di individuare e descrivere il profilo faunistico 
suddiviso nelle 4 classi di vertebrati terrestri riportato nei paragrafi seguenti. Per ciascuna classe è stato evidenziato lo 
status conservazionistico secondo le categorie IUCN e/o l’inclusione nell’allegato delle specie protette secondo la L.R. 
23/98. Per la classe degli uccelli sono indicate, inoltre, altre categorie quali SPEC, cioè priorità di conservazione, 
l’inclusione o meno negli allegati della Direttiva Uccelli e lo status conservazionistico riportato nella Lista Rossa degli 
Uccelli nidificanti in Italia aggiornata al 2021. 

 
Nelle tabelle seguenti le specie indicate in azzurro, sono quelle attualmente non riscontrate ma di cui si ipotizza la 
presenza in relazione alle caratteristiche ambientali e per vicinanza ad aree in cui sono stati svolti studi simili; si specifica 
inoltre che limitatamente alla componente avifaunistica, l’elenco delle specie è aggiornato ai risultati delle attività di 
monitoraggio fino al mese di dicembre 2023 (il termine delle sessioni di monitoraggio è previsto a febbraio 2024). 

 
    Classe uccelli 

 
Tabella 5 - Elenco delle specie di avifauna presenti nell’area di indagine faunistica. 

 
 
Nome scientifico 

 
 
Nome italiano 

Co
ro

tip
o 

   Fe
no

tip
o 

 D.
U

.1
47

/2
0

 SP
EC

 

IU
CN

 

Li
st

a 
ro

ss
a 

L.
R.

 2
3/

98
 

L.
N

. 1
57

/9
2  

GALLIFORMES 
1. Coturnix coturnix Quaglia C M reg., B reg., W 

reg. 
II/
2 

3 L
C 

D
D 

   

2. Alectoris barbara Pernice sarda M
4 

SB I 
II/2 

3 L
C 

D
D 

   

ACCIPITRIFORMES  

3. Aquila chrysaetos Aquila reale F SB I 3 L
C 

N
T 

A
ll* 

P
P 

 

4. Accipiter nisus Sparviere I1 SB,M W? I  L
C 

L
C 

A
ll 

P
P 

 

5. Circus aeruginosus Falco di palude B SB, Mreg, W reg I  L
C 

V
U 

A
ll 

P
P 

 

6. Buteo buteo Poiana I2 SB M reg., W   L
C 

L
C 

A
ll 

P
P 

 

CHARADRIFORMES 
7. Burhinus oedicnemus Occhione E SB Mreg Wreg I 3 L

C 
L

C 
A

ll* 
P

P 
 

8. Larus michahellis Gabbiano reale I4 SB par II/
2 

 L
C 

L
C 

 P  

COLUMBIFORMES  
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9. Columba palumbus Colombaccio I4 SB, M reg, Wreg II/
1 

L
C 

L
C 

10. Streptopelia turtur Tortora selvatica I4 Mreg, Breg II/
2 

3 L
C 

L
C 

STRIGIFORMES 

11. Otus scops Assiolo I4 SB , M . 2 L
C 

L
C 

P
P 

12. Athene noctua Civetta I4 SB 3 L
C 

L
C 

P
P 

CAPRIMULGIFORMES 
13. Caprimulgus europaeus Succiacapre I4 M, B, (W) I 2 L

C 
L

C 
P 

CUCULIFORMES 
14. Cuculus canorus Cuculo I1 M, B L

C 
L

C 
P 

APODIFORMES 
15. Apus apus Rondone comune I1 M, B . II/

2 
L

C 
L

C 
P 

CORACIFORMES 

Nome scientifico Nome italiano 

Co
ro

tip
o 

Fe
no

tip
o 

D.
U

.1
47

/2
0

 SP
EC

 

IU
CN

 

Li
st

a 
ro

ss
a 

L.
R.

 2
3/

98

L.
N

. 1
57

/9
2

16. Merops apiaster Gruccione I6 M, W 3 L
C 

L
C 

P 

BUCEROTIFORMES 
17. Upupa epops Upupa C M, B,W 3 L

C 
L

C 
P 

FALCONIFORMES 
18. Falco tinnunculus Gheppio C SB M L

C 
L

C 
All P

P 
PICIFORMES 

19. Dendrocopus major Picchio rosso magg. E SB I L
C 

L
C 

P
P 

PASSERIFORMES 
20. Garrulus glandarius Ghiandaia E SB II/

2 
L

C 
L

C 
21. Corvus corone Cornacchia grigia I1 SB, M? II/

2 
L

C 
L

C 
22. Corvus corax Corvo imperiale F

1 
SB L

C 
L

C 
P 

23. Cyanistes caeruleus Cinciarella L
1 

SB L
C 

L
C 

24. Parus major Cinciallegra E SB, M? L
C 

L
C 

P 

25. Lullula arborea Tottavilla L
1 

SB M, W, I 2 L
C 

L
C 

P 

26. Alauda arvensis Allodola I1 SB, Mreg, W reg II/
2 

3 L
C 

V
U 

27. Delichon urbica Balestruccio E M, B reg, W? 3 L
C 

N
T 

28. Hirundo rustica Rondine comune F
1 

M, B, W reg? 3 L
C 

N
T 

P 

29. Ptyonoprogne rupestris Rondine montana I4 SB L
C 

L
C 

P 

30. Anthus pratensis Pispola F2 M,W N N
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T A 
31. Motacilla alba Ballerina bianca E M, W   L

C 
L

C 
   

32. Phylloscopus collybita Luì piccolo I1 W, M, B?   L
C 

L
C 

   

33. Sylvia atricapilla Capinera I1 SB, M reg.   L
C 

L
C 

 P  

34. Sylvia sarda Magnanina sarda M
7 

SB I 4 L
C 

D
D 

   

35. Sylvia melanocephala Occhiocotto M
4 

SB, M?   L
C 

L
C 

   

36. Sturnus vulgaris Storno comune I2 M, W II/
2 

3 L
C 

L
C 

 n
o 

 

37. Sturnus unicolor Storno nero M
7 

SB   L
C 

L
C 

   

38. Turdus merula Merlo E SB, M, W II/
2 

 L
C 

L
C 

   

39. Erithacus rubecula Pettirosso L1 SB, M, W   L
C 

L
C 

 P  

40. Saxicola torquatus Saltimpalo C SB, M, W?   L
C 

E
N 

 P  

41. Regulus ignicapillus Fiorrancino I SB, M?   L
C 

L
C 

   

42. Passer hispaniolensis Passera sarda M
1 

SB   L
C 

V
U 

   

43. Fringilla coelebs Fringuello I1 SB, M , W   L
C 

L
C 

 P  

44. Carduelis chloris Verdone I6 SB,M, W   L
C 

V
U 

 P  

45. Carduelis cannabina Fanello I4 SB, M, W  2 L
C 

N
T 

 P  

46. Carduelis carduelis Cardellino I1 SB, M reg.   L
C 

N
T 

 P  

47. Carduelis corsicana Venturone corso L
1 

SB   L
C 

L
C 

   

48. Emberiza cirlus Zigolo nero M
3 

SB   L
C 

L
C 

   

 

Per quanto riguarda la classificazione e la nomenclatura riportata nella Tabella 5 utilizzata per definire il profilo 
corologico avifaunistico dell’area d’indagine, la stessa è tratta da Brichetti & Fracasso (2018-2020). Di seguito sono 
riportate le abbreviazioni che riguardano le categorie corologiche: 

 
A1 – cosmopolita: propria delle specie presenti in tutte le principali regioni zoogeografiche; 
 
A2 – sub cosmopolita: delle specie assenti da una sola delle principali regioni zoogeografiche; 
 
B – paleartico/paleo tropicale/australasiana: delle specie la cui distribuzione interessa le regioni Paleartica, 

Afrotropicale, Orientale ed Australasiana. Spesso le specie che presentano questa distribuzione, nella Paleartica sono 
limitate alle zone meridionali; 

 
C – paleartico/paleotropicale: delle specie distribuite ampiamente nelle regioni Paleartica, Afrotropicale e Orientale. 

Anche la maggior parte di queste specie presenta una distribuzione ridotta alle zone meridionali della regione Paleartica; 
 
D1 – paleartico/afrotropicale: delle specie ad ampia distribuzione nelle due regioni; 
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E – paleartico/orientale: delle specie la cui distribuzione interessa le regioni Paleartica ed Orientale. Alcune specie 
(acquatiche) hanno una distribuzione estese ad una limitata parte della regione Australasiana. 

 
F1 – oloartica: propria delle specie ampiamente distribuite nelle regioni Neartica e Paleartica; 
 
F2 – artica: come sopra, ma limitata alle regioni artiche circumpolari. Alcune specie marine possono estendere il loro 

areale verso sud lungo le coste atlantiche; le specie nidificanti in Italia appartenenti a questa categoria hanno una chiara 
distribuzione boreoalpina; 

 
I1 – olopaleartica: propria delle specie la cui distribuzione include tutte le sottoregioni della Paleartica; 
 
I2 – euroasiatica: come sopra, ad esclusione dell’Africa settentrionale; 
 
I3 – eurosibirica: come sopra, con l’ulteriore esclusione dell’Asia centrale a sud del 50° parallelo; nelle regioni 

meridionali sono limitate alle sole regioni montuose; 
 
I4 – eurocentroasiatica: delle specie assenti dalla Siberia. In Europa la loro distribuzione è prevalentemente 

meridionale. 
 
L1 – europea (sensu lato): delle specie la cui distribuzione, principalmente incentrata sull’Europa, può interessare 

anche l’Anatolia ed il Maghreb, oltre ad estendersi ad est degli Urali fino all’Ob; 
 
L2 – europea (sensu stricto): distribuzione limitata all’Europa od a parte di essa; 
 
M1 – mediterraneo/turanica: propria delle specie la cui distribuzione mediterranea si estende ad est fino al bassopiano 

aralo-caspico; 
 
M3 – mediterraneo/atlantica: delle specie la cui distribuzione interessa anche le zone costiere atlantiche europee. 

Nel Mediterraneo presentano una distribuzione prevalentemente occidentale; 
 
M4 – mediterraneo/macaronesica: delle specie presenti anche nelle isole dell’Atlantico orientale (Azzorre, Canarie e 

Madera); 
 
M5 – olomediterranea: delle specie la cui distribuzione interessa tutta la sottoregione mediterranea definita in termini 

bioclimatici; 
 
M7 – W/mediterranea: delle specie distribuite nel settore occidentale del Mediterraneo. 
 

Per quanto riguarda la classificazione e la nomenclatura utilizzata per definire il profilo fenologico avifaunistico dell’area 
di indagine, in accordo con quanto adottato nell’elenco degli uccelli della Sardegna (Grussu M., 2022), le sigle adottate 
hanno i seguenti significati: 

 
S – sedentaria, specie o popolazione legata per tutto l’anno alla Sardegna; 
M – migratrice, specie o popolazione che passa in Sardegna annualmente durante gli spostamenti dalle aree di 

nidificazione a quelle di svernamento senza nidificare o svernare nell’Isola; 
B – nidificante, specie o popolazione che porta a termine il ciclo riproduttivo in Sardegna; 
 
W – svernante, specie o popolazione migratrice che passa l’inverno o gran parte di questo in Sardegna, ripartendo in 
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primavera verso le aree di nidificazione; 
E – specie presente con individui adulti durante il periodo riproduttivo senza nidificare, o con un numero di individui 

nettamente superiore alla popolazione nidificante; 
A – accidentale, specie che capita in Sardegna in modo sporadico; 
reg. – regolare 
irr. – irregolare 
? – indica che lo status a cui è associato è incerto. 
 
In merito alle SPEC in Tabella 2, sono indicati con un numero da 1 a 3 quelle specie la cui conservazione risulta di 

particolare importanza per l’Europa (BirdLife International 2017). Laddove ciò non sia indicato significa che la specie non 
rientra tra le categorie SPEC. La priorità decresce da 1 a 3 secondo il seguente schema: 

 
SPEC 1 - specie globalmente minacciate e quindi di particolare importanza conservazionistica a livello globale. 
 
SPEC 2 - specie che non hanno uno stato di conservazione favorevole e la cui popolazione è concentrata in Europa. 
 
SPEC 3 - specie che non hanno uno stato di conservazione favorevole in Europa, ma le cui popolazioni non sono 

concentrate in Europa. Le specie non contrassegnate da alcuna categoria presentano popolazioni o areali concentrati in 
Europa e sono caratterizzate da un favorevole stato di conservazione (SPEC4 e non-SPEC). 

 
Il livello di importanza conservazionistica su scala europea è indicato dalla categoria SPEC mentre l’urgenza dell’azione 
di conservazione è valutata sulla base del grado di minaccia in relazione alle categorie assegnate per ognuna delle 
specie rilevabili dal Libro Rosso IUCN (2021) secondo lo schema proposto nella Figura 4. A livello nazionale lo stato di 
minaccia delle specie riscontrate (mammiferi, rettili e anfibi) è evidenziato dalle categorie indicate secondo quanto 
riportato nella Lista Rossa IUCN dei Vertebrati Italiani. (Rondinini, C., Battistoni, A., Teofili, C., 2022.) e per gli 
uccelli nella Lista Rossa IUCN degli uccelli nidificanti in Italia 2021 Comitato Italiano IUCN e Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Roma (Gustin, M., Nardelli, R., Brichetti, P., Battistoni, A., 
Rondinini, C.,Teofili, C.) che adottano le medesime categorie della precedente lista rossa IUCN e con lo schema 
riproposto nella Figura 5. 

 
Figura 4 - Categorie di minaccia IUCN (BirdLife International, 2021). 
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Figura 5 - Struttura delle categorie IUCN adottate nella Lista Rossa dei Vertebrati Italiani 2022. 

Classe mammiferi 

 
Tra i mammiferi carnivori, in relazione alle caratteristiche ambientali rilevate sul campo, si evidenzia l’alta 
probabilità della presenza della Volpe sarda (Vulpes vulpes ichnusae), della Martora (Martes martes), della 
Donnola (Mustela nivalis) e del Gatto selvatico sardo (Felis silvestris ssp. lybica); le informazioni raccolte 
presso alcuni allevatori della zona in occasione dei sopralluoghi, confermano la presenza di tutte e tre le 
prime specie di cui sopra. È da accertare invece la presenza della Lepre sarda (Lepus capensis) così come 
quella del Coniglio selvatico (Oryctlolagus cuniculus huxleyi); per tali specie, come già accennato, non è 
stata riscontrata la presenza durante i sopralluoghi, mentre a seguito della raccolta di informazioni in loco 
si è appreso della presenza di entrambe le specie in quanto oggetto d’interesse venatorio; la Lepre sarda 
sembra essere più diffusa del Coniglio selvatico, per quest’ultima le osservazioni, a detta degli allevatori 
locali, sono rare. Anche per quanto riguarda il Riccio europeo (Erinaceus europeus), la specie è da ritenersi 
potenzialmente presente e comune considerata la presenza diffusa di gariga, mentre, come già accennato, 
è stata riscontrata la presenza diffusa del Cinghiale (Sus scrofa meridionalis) Tabella 6. 

 
Densità medio e/o medio-alte e presenza sono sinteticamente ipotizzabili per le specie citate di cui sopra 
a seguito delle tipologie e diffusione di habitat non diversificati che caratterizzano le superfici oggetto 
d’intervento progettuale e quelle esterne adiacenti, nell’ambito delle quali gli habitat aperti costituiti da 
vegetazione bassa prevalentemente di tipo erbaceo, si alterano ad habitat a macchia, gariga e bosco. 
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Tabella 6 - Elenco delle specie di mammiferi accertate e potenzialmente presenti nell’area di indagine faunistica 
 
 

 

Nome scientifico 

 

Nome italiano 

D.
H.

 9
2/

43
 

IU
CN

 

Li
st

a 
ro

ss
a 

 
L.

R.
 2

3/
98

 

CARNIVORI 
1. Vulpes vulpes ichnusae Volpe sarda  L

C 
LC  

2. Mustela nivalis Donnola  L
C 

LC  

3. Martes martes Martora  L
C 

LC  

4. Felis silvestris (ssp. lybica) Gatto selvatico sardo   N
A 

 

ARTIODATTILI 
5. Sus scrofa Cinghiale  L

C 
LC  

EULIPOTIFILI 
6. Erinaceus europaeus italicus Riccio  L

C 
LC  

LAGOMORFI 
6. Lepus capensis Lepre sarda  L

C 
N

A 
 

7. Oryctolagus cuniculus huxley Coniglio selvatico  L
C 

N
A 

 

Classe rettili 
 
Tra le specie di rilievo elencate in Tabella 7, quella di maggiore importanza conservazionistica, è la 

Lucertola tirrenica (endemismo sardo), specie comune e discretamente diffusa in quasi tutta la Sardegna. 
Le celle vuote riportate in Tabella 7 indicano che la specie corrispondente non rientra in nessuna categoria 
di minaccia o non è richiamata negli allegati delle normative indicate; tutte le specie sono indicate in 
azzurro, pertanto ritenute potenzialmente presenti, in quanto le tempistiche a disposizione, non hanno 
consentito riscontri immediati, tuttavia le caratteristiche degli habitat fanno supporre una probabile 
presenza all’interno dell’area d’indagine. 
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Tabella 7 - Elenco delle specie di rettili presenti nell’area di indagine faunistica 
 

 

Anfibi 
 

Per quanto riguarda le specie di anfibi si esclude la presenza di specie d’importanza conservazionistica 
appartenenti ai generi Speleomantes e Euproctus; è da accertare la presenza del discoglosso sardo in quanto ad 
oggi la specie non è stata ancora segnalata nell’area geografica in cui ricade il sito d’intervento 
progettuale (Tabella 8). 

 

Tabella 8 - Elenco delle specie di anfibi presenti nell’area di indagine faunistica. 
 

 
Nome scientifico 

 
Nome italiano 

  D.
H.

 
92

/4
3 

IU
CN

 

Li
st

a 
ro

ss
a i

l
 

 L.
R.

 
23

/9
8 

 
1. Bufo viridis Rospo smeraldino All. IV L

C 
LC  

2. Hyla sarda Raganella tirrenica All. IV L
C 

LC  

3. Discoglossus sardus Discoglosso sardo All. IV L
C 

V
U 

 

4. Hydromantes imperalis Geotritone imperiale All. II-IV N
T 

N
T 

 

 
 
 
 
Chirotteri 
 

Le attività di rilevamento si sono svolte mediante registrazione dei contatti dei pipistrelli con Bat detector su 5 
punti di ascolto su stazioni fisse distribuite nell’area del parco eolico (Punti A-E). La scelta delle stazioni di 

 
Nome scientifico 

 
Nome italiano 

  D
.H

. 9
2/

43
 

IU
CN

 

Li
st

a r
os

sa
 

na
zi

on
al

e 

L.
R

. 2
3/

98
 

 
1. Tarantola mauritanica Geco comune  LC LC  
2. Hemidactylus turcicus Geco verrucoso  LC LC All. 1 
3. Euleptes europaea Tarantolino All. II, IV LC LC All. 1 
4. Algyroides fitzingeri Algiroide nano All. IV LC LC All. 1 
5. Chalcides chalcides Gongilo All. 4 LC LC  
6. Chalcides ocellatus Luscengola  LC LC  
7. Podarcis sicula Lucertola campestre All. IV LC LC  
8. Podarcis tiliguerta Lucertola tirrenica All. IV LC NT All. 1 
9. Hierophis viridiflavus Biacco All. IV LC LC All. 1 
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monitoraggio è stata condizionata dalla morfologia del territorio, dalla viabilità locale e dalla difficoltà oggettiva 
di muoversi di notte in quelle aree. La localizzazione dei 5 punti in cui è stata effettuata la registrazione notturna 
viene riportata nella cartina. 

 
Il monitoraggio ha consentito di stabilire quali specie o generi di chirotteri sono presenti nell’area del previsto 
impianto eolico e l’intensità delle attività, intesa come numero di contatti nel tempo di 15 minuti. 
Nel totale delle 5 stazioni di rilevamento, le specie e generi di chirotteri riscontrate in attività notturna nell’area 
in esame sono qui di seguito elencate: 

 
- Pipistrello nano (Pipistrellus pipistrellus) (indicato come Ppi) 
- Pipistrello albolimbato (Pipistrellus kuhlii) (indicato come Pku) 
- Pipistrello di Savi (Hypsugo savii) (indicato come Hsa) 
- Molosso di Cestoni (Tadarida teniotis) (indicato come Tte) 
- Rinolofo maggiore (Rhinolophus ferrumequinum) (indicato come Rfe) 
- Rinolofo minore (Rhinolophus hipposideros) (indicato come Rhi) 
- Serotino comune (Eptesicus serotinus) o Nottola di Leisler (Nyctalus leisleri) (indicati come EseNle) specie 

non discriminabili dai segnali registrati col Bat detector 
- Orecchione genere Plecotus (indicato come Plec) non identificabile esattamente a livello di specie 
- Vespertilio del Genere Myotis (indicato come Myo) non identificabile esattamente a livello di specie. 
Per approfondimenti verificare la relazione sulla fauna e quella sui chirotteri. 
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4 POTENZIALI INTEFERENZE IMPIANTO - FAUNA ED AVIFAUNA 
 

4.1.1 FAUNA 

Le interferenze indotte dall’installazione del parco eolico sulla componente fauna sono riconducibili: 

o durante le attività di cantiere, al disturbo indotto dalla movimentazione dei mezzi di cantiere e dal 
rumore ed emissioni prodotti per la realizzazione e messa in opera degli elementi d'impianto, nonché 
alla conseguente sottrazione di suolo. Questo, però, non è di molto maggiore a quello delle macchine 
operatrici agricole cui la fauna è ampiamente abituata; 

o durante la fase di esercizio, all’occupazione del territorio (limitatamente alle zone interessate dagli 
aerogeneratori, dalle cabine di derivazione, della sottostazione elettrica e dal reticolo stradale) e ai 
possibili disturbi (rumore, movimento delle pale) prodotti dal parco eolico. Le interazioni con  l’avifauna 
sono correlate oltre all’occupazione del territorio e ai possibili disturbi indotto dall’alterazione del campo 
aerodinamici ed anche alla possibilità di impatto (soprattutto notturno) durante il volo, costituendo una 
causa di mortalità diretta. 

Alla luce di queste considerazioni a carattere generale, riferendoci alla situazione nell’area in esame si può 
affermare che l’allontanamento di elementi faunistici riguarda solo specie di scarso valore conservazionistico 
peraltro diffuse in maniera omogenea ed abbondante nella zona. 

Per quanto riguarda il disturbo si può affermare che la fauna selvatica stanziale, nella quasi sua totalità, si 
abitua rapidamente a rumori o movimenti, soprattutto se continui e senza bruschi cambiamenti in intensità 
e direzione. È opportuno precisare, inoltre, che molte delle specie presenti nell’area sono estremamente 
adattabili alle situazioni fortemente antropizzate tanto da trovarsi spesso nelle periferie urbane se non, 
addirittura, nei centri abitati. 

 

4.1.2 AVIFAUNA 

La costruzione di un impianto eolico, come qualsiasi altro intervento legato all’attività umana, è responsabile 
di alterazione degli equilibri preesistenti nella zona territoriale interessata, con particolare riferimento alle 
attività della avifauna. 
Le tipologie di impatto sulla avifauna sono essenzialmente riconducibili a due categorie: 

1. impatti diretti, da collisione con conseguente morte o ferimento di individui; 

2. impatti indiretti, quali sottrazione di habitat idoneo, frammentazione ecologica, disturbo e modifica 
dell’uso del territorio. 

 

 

 

4.1.3 POTENZIALI IMPATTI DIRETTI 

Con riferimento alle caratteristiche proprie dell'area interessata dall'installazione dell'impianto, può 
affermarsi che le specie più a rischio per tale tipo di impatto è quella dei rapaci, in qualità di predatori, 
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essendo assenti specie migratorie. Molti studi condotti ad Altamont Pass, ma non solo, hanno evidenziato 
l’esistenza di una relazione fra la presenza di molte prede nell’area del parco eolico e l’alto numero di decessi 
registrati; questo in particolare per l’Aquila reale e la Poiana. Molte specie di roditori infatti troverebbero 
idonee, per la costruzione delle tane, le aree marginali alle turbine, in cui la vegetazione è stata asportata 
meccanicamente liberando così il suolo.  
L’impatto da analizzare riguarda quindi l’avifauna che può collidere occasionalmente con le pale durante le 
frequentazioni del sito a scopo alimentare, riproduttivo e di spostamento strettamente locale. 
Nei diversi studi disponibili in letteratura, la mortalità dovuta alla collisione con gli aerogeneratori varia 
notevolmente, da mortalità nulla (Janss et al., 2001; Percival 1999; Demastes e Trainer, citati in Sterner et 
al., 2007, pag. 85; Kerlinger, citato in Sterner et al., 2007, pag. 85) ai valori molto elevati di 309 individui 
morti/aerogeneratore/anno (ind. aer–1. a–1)(Benner et al., citato in Everaert e Kuijken, 2007, pag. 6). 

Secondo Everaert e Stienen (2007) in Europa il tasso di mortalità medio va da pochi individui a 64 ind.aer–1. 
a–1. In impianti inshore e semi-inshore in Olanda l’impatto risulta di 14,6-32,8 ind. aer–1. a–1(Winkelman, 
1994). In Navarra (Spagna) durante uno studio di 3 anni condotto su un parco di 277 turbine sono stati rilevati 
tassi di mortalità medi di 0,43 ind. aer–1. a–1, di cui 0,31 ind. aerogeneratore a carico di rapaci, soprattutto 
grifone (Lekuona e Ursùa,2007). Il tasso di mortalità in impianti onshore della California è di 0,033 ind. aer–
1. a–1, dato inferiore al famoso sito inshore californiano di Altamont (0,048), ma superiore allo 0,006 del 
resto degli Stati Uniti (Sterner et al., 2007). Higgins et al. (2007) a Buffalo Ridge (Minnesota), in un impianto 
inshore caratterizzato soprattutto da passeriformi, rilevano un impatto trascurabile sull’avifauna. A Tarifa 
(un’area inshore prossima allo Stretto di Gibilterra con un flusso migratorio molto consistente), si registra un 
inaspettato basso tasso di mortalità (0,03 ind. aer–1. a–1). In un successivo studio che ha compreso le fasi 
ante-operam, cantiere e post-operam, lo stesso autore non rileva alcuna morte da collisione (Janss, 1998; 
Janss et al., 2001). (5) 

 
 

Tabella 9 Elaborazione su dati di bibliografia sui tassi di mortalità di collisione di uccelli 

Janss et al. (2001) a Tarifa (Spagna), in uno dei pochi esempi di monitoraggio effettuato pre, durante e post 
costruzione, pur non avendo rilevato collisioni, evidenzia cambiamenti nell’uso del territorio e nella densità 
dei nidificanti per sei specie di rapaci, in particolare lo spostamento della nidificazione all’esterno dell’area 
del parco eolico e l’evitamento dell’area vicina agli aerogeneratori. 
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Secondo Sterner et al. (2007) la maggior parte degli studi mostra che gli uccelli tenderebbero a passare sopra o 
sotto le turbine evitando la collisione. Tali osservazioni sono state confermate a Tarifa (Spagna), dove il 71,2% 
degli individui volteggianti cambiava direzione al momento della percezione delle pale (De Lucas et al., 2007), a 
Buffalo Ridge (Minnesota) dove i passeriformi modificano il volo evitando di attraversare l’area del rotore solo 
quando questo è in funzione (Higginsetal., 2007) e in Olanda, dove le anatre tuffatrici presenti tendono a 
modificare il volo durante l’avvicinamento evitando la collisione (Dirksen et al.,2007). Secondo Winkelman 
(1994), reazioni alla presenza delle turbine sono visibili da 100 a 500 metri nei volatili diurni ed entro 20 metri 
nei volatili notturni. Secondo Dirksen et al. (2007), per questo motivo la maggior parte delle collisioni avviene di 
notte. 
Il design e la dimensione degli aerogeneratori è stata oggetto di discussioni e in generale le vecchie turbine a 
traliccio con travi orizzontali sono ritenute maggiormente impattanti rispetto alle tubulari. Le vecchie torri a 
traliccio fornirebbero posatoi (per rapaci in particolare) che attirano gli individui (Orloffe Flannery, citati in 
Sterner et al., 2007, pag. 89), mentre le turbine tubulari di grandi dimensioni,avendo un minor numero di giri 
del rotore (The-lander e Rugge, 2001) ed essendo in minor numero a parità di potenza dell’impianto (Sterner et 
al.,2007), avrebbero un effetto barriera inferiore. (5) 
Il National Wind Coordinating Commitee (NWCC) ha prodotto un report in cui è dichiarato  che  la probabilità di 
collisione tra avifauna e aerogeneratori è pari allo 0,01-0,02 % e che la associata mortalità è da ritenersi 
biologicamente e statisticamente trascurabile, in special modo se confrontata con tutte le altre cause 
antropiche. Tale studio è confermato dalle indagini condotte dalla WETS Inc su differenti impianti eolici 
americani. Di seguito si riportano i risultati ottenuti a valle di osservazioni condotte per un periodo variabile dai 
2 ai 4 anni e contenuti nel report“Synthesis and Comparison of Baseline Avian and Bat Use, RaptorNesting and 
Mortality Information from Proposed and Existing Wind Developments”. 

 

 
                        Figura 6 Composizione percentuale delle cause di mortalità annua dell’avifauna 

 
E’ ragionevole pensare che il ridotto rischio di impatto contro gli impianti eolici non comporti conseguenze 
sensibili nelle dinamiche delle popolazioni di uccelli gravitanti in zona né variazioni apprezzabili nella densità 
delle popolazioni. 

 
4.1.4 MISURE DI PREVENZIONE E MITIGAZIONE 
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Il rischio di collisione risulta tanto maggiore quanto maggiore è la densità delle macchine. Appare quindi 
evidente come un impianto possa costituire una barriera significativa soprattutto in presenza di macchine 
ravvicinate fra loro. 
Gli spazi disponibili per il volo dipendono non solo dalla distanza “fisica” delle macchine (gli spazi 
effettivamente occupati dalle pale, vale a dire l’area spazzata), ma anche da un ulteriore impedimento 
costituito dal campo di flusso perturbato generato dall’incontro del vento con le pale oltre che dal rumore da 
esse generato. 
Gli aerogeneratori di ultima generazione, installati su torri tubolari e non a traliccio, caratterizzati da grandi 
dimensioni delle pale e quindi di diametro del rotore (l'aerogeneratore di progetto ha un rotore di diametro 
fino a 163m, con lunghezza delle pale fino a 81.5 m), velocità di rotazione del rotore inferiore ai 14 rpm 
(l'aerogeneratore di progetto ha una velocità massima di rotazione pari a 11,6 rpm), installati a distanze minime 
superiori a 2 volte il diametro del rotore, realizzati in materiali opachi e non riflettenti, costituisco elementi 
permanenti nel contesto territorio percepiti ed individuati dagli animali. 
Il disturbo indotto dagli aerogeneratori, sia con riferimento alla perturbazione fluidodinamica indotta dalla 
rotazione delle pale, sia con riferimento all'emissione di rumore, costituiscono un alert per l'avifauna. 
Ed infatti, osservazioni condotte in siti ove gli impianti eolici sono presenti ormai da molti anni ha permesso di 
rilevare come, una volta che le specie predatrici si siano adattate alla presenza degli aerogeneratori, un numero 
sempre maggiore di individui tenterà la penetrazione nelle aree di impianto tenendosi a distanza dalle 
macchine quel tanto che basta per evitare le zone di flusso perturbato e le zone ove il rumore prodotto dalle 
macchine riesce ancora a costituire un deterrente per ulteriori avvicinamenti, e pertanto evitando il rischio di 
collisione. Tutte le specie animali, comprese quelle considerate più sensibili, in tempi più o meno brevi, si 
adattano alle nuove situazioni al massimo deviando, nei loro spostamenti, quel tanto che basta per evitare 
l’ostacolo. 
In tale situazione appare più che evidente come uno degli interventi fondamentali di mitigazione sia costituito 
dalla disposizione delle macchine a distanze sufficienti fra loro, tale da garantire spazi indisturbati disponibili 
per il volo. 
L’estensione di quest’area dipende anche dalla velocità del vento e dalla velocità del rotore, ma, per opportuna 

semplificazione, un calcolo indicativo della distanza utile per mantenere un accettabile corridoio fra le macchine 

può essere fatto sottraendo alla distanza fra le torri il diametro del rotore aumentato di 0,7 volte il raggio, che 

risulta essere, in prima approssimazione, il limite del campo perturbato alla punta della pala. Indicata con D la 

distanza minima esistente fra le torri, R il raggio della pala, si ottiene che lo spazio libero minimo è dato S= D- 

2(R+R*0,7). Essendo R=D/2, raggio della pala. 

Al momento, in base alle osservazioni condotte in più anni e su diverse tipologie di aerogeneratori e di 

impianti si ritiene ragionevole che spazi fruibili oltre i 250 metri fra le macchine possano essere considerati 

buoni. 

Nel caso in esame, essendo il diamentro dell’aerogeneratore pari a 163 m, l’ampiezza dell’area di turbolenza 

risulta: 

DTx=D*(1+0,7)=163*1,7= m 277,1 
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Per quanto riguarda la formula appena espressa, occorre precisare che l’ampiezza del campo perturbato 

dipende, oltre che dalla lunghezza delle pale dell’aerogeneratore, anche dalla velocità di rotazione. Al 

momento non sono disponibili calcoli precisi su quanto diminuisca l’ampiezza del flusso perturbato al 

diminuire della velocità di rotazione (RPM) per cui, utilizzando il criterio della massima cautela, si è fatto il 

calcolo considerando una rotazione massima di circa 11,6 rpm (come riportato nella scheda tecnica della 

turbina). Nella situazione ambientale in esame, considerando che l’impianto sarà costituito da 7 

aerogeneratori, si ritiene considerare come ottimo lo spazio libero fruibile (SLF) superiore a 400 m, buono lo 

SLF da 300 a 400 metri, sufficiente lo SLF inferiore a 300 e fino a 200 metri, insufficiente quello inferiore a 

200 e fino a 100 metri, mentre viene classificato come critico lo SLF inferiore ai 100 metri. 

Spazio libero 

fruibile 

giudizio significato 

> 400 m Ottimo Lo spazio può essere percorso dall’avifauna in regime di notevole sicurezza essendo utile per 

l’attraversamento dell’impianto e per lo svolgimento di attività al suo interno. 

≤ 400 m 

≥ 300 m 

Buono Lo spazio può essere percorso dall’avifauna in regime di buona sicurezza essendo utile per 

l’attraversamento dell’impianto e per lo svolgimento di minime attività (soprattutto trofiche) al 

suo interno. Il transito dell’avifauna risulta agevole e con minimo rischio di collisione. Le 

distanze fra le torri agevolano il rientro dopo l’allontanamento in fase di cantiere e di primo 

esercizio. In tempi medi l’avifauna riesce anche a cacciare fra le torri. L’effetto barriera è 

minimo. 

< 300 m 

≥ 200 m 

Sufficiente È sufficientemente agevole l’attraversamento dell’impianto. Il rischio di collisione e l’effetto 

barriera sono ancora bassi. L’adattamento avviene in tempi medio – lunghi si assiste ad un 

relativo adattamento e la piccola avifauna riesce a condurre attività di alimentazione anche fra 

le torri. 

< 200 m 

≥ 100 m 

Insufficiente L’attraversamento avviene con una certa difficoltà soprattutto per le specie di maggiori 

dimensioni che rimangono al di fuori dell’impianto. Si verificano tempi lunghi per l’adattamento 

dell’avifauna alla presenza dell’impianto. L’effetto barriera è più consistente qualora queste 

interdistanze insufficienti interessino diverse torri adiacenti. 
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< 100 m Critico Lo spazio è troppo esiguo per permettere l’attraversamento in condizioni di sicurezza e si 

incrementa il rischio di collisione. Qualora questo giudizio interessi più pale adiacenti si verifica 

un forte effetto barriera, l’attraversamento è difficoltoso per tutte le specie medio grandi o 

poco confidenti, la maggior parte dell’avifauna rimane al di fuori dell’impianto a distanze di 

rispetto osservate varianti da circa 300 metri a 150 metri per le specie più confidenti. 

Tabella 10 Valutazione dello spazio libero ottimale per il passaggio dell’avifauna 

 
 
Per l'impianto proposto (R=81,5m) si ha: 

 
 

 

Tabella 11 Stima di prima approssimazione spazio libero minimo aerogeneratori 
 

In base alle osservazioni condotte in più anni e su diverse tipologie di aerogeneratori e di impianti si ritiene 
ragionevole che, per impianti lineari o su più linee molto distanziate fra loro, spazi utili di circa 200 metri fra 
le macchine possano essere considerati sufficientemente sostenibili. 
 
 

4.1.5 POTENZIALI IMPATTI INDIRETTI 

Sulla base delle osservazioni condotte su impianti già in funzione da almeno un decennio, all'interno di una 
campagna di monitoraggio degli impianti, può affermarsi quanto di seguito riportato.  

All’atto dell’apertura del cantiere si osserva un allontanamento della maggior parte delle specie faunistiche 
più sensibili e ciò è da imputarsi al movimento di uomini, mezzi e materiali, oltre che all’inevitabile rumore. 
Questo allontanamento permane al momento dell’entrata in funzione dell’impianto. In linea di massima chi 
risente maggiormente dell’alterazione sono gli uccelli predatori ed alcune specie più sensibili di mammiferi. 

Aerogeneratori 

WTG 

Distanza 
minima torri: 

D[m] 

Spazio di 
turbolenza:  

D[m] 

Spazio libero 
minimo: S [m] 

Giudizio 

01-02 626,7 277,1 350,5 BUONO 

02-03 627,01 277,1 349,9 BUONO 

03-04 822,4 277,1 545,3 OTTIMO 

04-05 1501,4 277,1 1.224,3 OTTIMO 

03-05 1431,2 277,1 1.154,1 OTTIMO 

02-05 1715,5 277,1 1.438,4 OTTIMO 

01-05 1890,14 277,1 1.613,04 OTTIMO 

06-07 1636,29 277,1 1.359,19 OTTIMO 

07-03 4410,09 277,1 4.132,99 OTTIMO 

07-04 4737,05 277,1 4.459,95 OTTIMO 

07-01 4434,4 277,1 4.157,3 OTTIMO 
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Di tale situazione si giova tutta la componente “consumatori” meno sensibile e che permanendo nel sito, in 
assenza di pressione predatoria, generalmente trova le condizioni favorevoli per un maggiore sviluppo 
demografico. 
Con il tempo, la maggiore presenza di prede andrà a costituire un elemento attrattore dei predatori che 
tenteranno quindi una riconquista degli spazi abbandonati. Si assisterà quindi ad un riavvicinamento all’area 
occupata dall'impianto e ad un processo di adattamento della fauna alla presenza di questo. Tale processo 
risulterà più o meno rapido a seconda della specie e della sua sensibilità. 
Le osservazioni condotte in siti ove gli impianti eolici sono presenti ormai da molti anni ha permesso di 
rilevare come, una volta che le specie predatrici si sono adattate alla presenza degli aerogeneratori, un 
numero sempre maggiore di individui tenterà la penetrazione nelle aree di impianto tenendosi a distanza 
dalle macchine quel tanto che basta per evitare le zone di flusso perturbato e le zone ove il rumore prodotto 
dalle macchine riesce ancora a costituire un deterrente per ulteriori avvicinamenti. Tutte le specie animali, 
comprese quelle considerate più sensibili, in tempi più o meno brevi, si adattano alle nuove situazioni al 
massimo deviando, nei loro spostamenti, quel tanto che basta per evitare l’ostacolo. 
In particolare, nel corso delle osservazioni condotte in corrispondenza degli impianti che man mano l’hanno 
colonizzato, si rileva un progressivo adattamento della fauna alla presenza delle macchine, con conseguente 
riavvicinamento i cui tempi variano sensibilmente in relazione alla specie considerata, alla tipologia 
dell’impianto, agli spazi disponibili, ecc. 
Uno degli elementi che sembrano influire maggiormente sul processo di riavvicinamento della fauna, ed in 
particolare dell’avifauna, è l’interdistanza fra le macchine. 
Si è infatti notato che in presenza di macchine disposte in modo ravvicinato, quand’anche su una sola fila e 
di piccole dimensioni, i tempi di riavvicinamento registrati sono stati dell’ordine della decina di anni per le 
specie più sensibili (es.: osservazioni su Sparviere relativamente all’impianto eolico IVPC di Alberona – FG). 
Alla prima fase di allontanamento, segue un periodo in cui le specie più confidenti riprendono possesso 
dell’area, in ciò facilitate tanto più quanto maggiori sono le distanze fra gli aerogeneratori. 
Fra le specie che riconquistano l’area in tempi brevi, oltre gli insetti, sono da annoverare i rettili e i 
micromammiferi. 
Per questi ultimi la maggiore o minore facilità al rientro nel territorio è condizionata dal rumore emesso dagli 
aerogeneratori. Laddove le Società hanno utilizzato aerogeneratori molto silenziosi si è avuto un rientro più 
rapido di dove sono state utilizzate macchine più rumorose. 
La presenza di numerose prede costituisce un forte attrattore per i rapaci che tentano un riavvicinamento 
all’impianto. Se le interdistanze fra le macchine è elevata, la penetrazione all’interno dell’area appare 
estremamente facilitata e si registra una diminuzione dei tempi di adattamento. 
Le specie più sensibili tenderanno a rimanere per lunghi periodi al di fuori dell’area, anche a distanze di 
200 – 400 metri, ma si è osservato che, in condizioni accettabili di spazio di volo, lenta rotazione delle pale 
e basso livello del rumore, le aree vengono man mano ricolonizzate con una perdita minima di territorio. 
Una visione della situazione attuale su grande scala (area vasta), non rileva un impatto eccessivo in quanto non 
si sono registrate, al momento, scomparse di specie e/o meta popolazioni. Sono registrabili invece modificazioni 
delle aree familiari di alcune specie sensibili, modificazione dell’uso del territorio soprattutto per quanto 
riguarda le zone di caccia di alcuni rapaci, leggeri mutamenti delle rotte di spostamento locale  di fauna più 
sensibile. 
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Non si prevedono inoltre variazioni nella dinamica delle popolazioni in quanto l’impianto è lontano dalle zone 
di riproduzione significative e non si configura il rischio di disturbo durante l’allevamento dei piccoli. 
Pertanto tale opera d'impianto non potrà compromettere in maniera significativa la presenza della fauna ed 
avifauna caratterizzante il contesto. 
 

4.1.6 VALUTAZIONE DI POTENZIALI IMPATTI DA COLLISIONE SULLE SPECIE DI UCCELLI IN ALLEGATO I DELLA DIR. 

79/409/CEE O DI PARTICOLARE INTERESSE CONSERVAZIONISTICO 

Nome 
comune 

Nome 
scientifico 

Probabilità collisone note esplicative della valutazione di impatto 
Bassa Media Alta 

Nibbio 
bruno 

Milvus 
migrans 

 
x 

  Rischio potenziale di impatto diretto (collisione), 
allontanamento dall’habitat. Stante lo spazio disponibile 
(distanza tra le torri eoliche > 250 m) e le misure di 
mitigazione indicate, il rischio di collisione risulta basso 

Nibbio reale Milvus 
milvus 

x   Rischio potenziale di impatto diretto (collisione), 
allontanamento dall’habitat. Stante lo spazio disponibile 
(distanza tra le torri eoliche > 250 m) e le misure di 
mitigazione indicate, il rischio di collisione risulta basso 

Aquila reale   Aquila   
chrysaetos 

x   Rischio potenziale di impatto diretto (collisione), 
allontanamento dall’habitat. Stante lo spazio disponibile 
(distanza tra le torri eoliche > 250 m) e le misure di 
mitigazione indicate, il rischio di collisione risulta basso 

Poiana Buteo buteo x   Bassa possibilità di collisioni solo con visibilità limitata 
(nebbia, foschia), durante i periodi migratori, anche in 
considerazione delle caratteristiche della specie 
(adattabile) e delle misure di mitigazione indicate 

Gheppio Falco 
tinnunculus 

x   Basso rischio potenziale di impatto diretto (collisione), 
anche in considerazione dello spazio disponibile (distanza 
tra le torri eoliche > 250 m) e delle misure di mitigazione 
indicate 

Barbagianni Tyto alba x   Specie a bassa sensibilità (Centro Ornitologico Toscano, 
2013) 

Civetta Athene 
noctua 

x   Specie a bassa sensibilità (Centro Ornitologico Toscano, 
2013) 

Gufo 
comune 

Asio otus x   Specie a bassa sensibilità (Centro Ornitologico Toscano, 
2013) 

Tabella 12 Rischio collisione avifauna 
 
 
 

4.1.7 VALUTAZIONE DEI POTENZIALI IMPATTI DA COLLISIONE SUI CHIROTTERI 

Per quanto riguarda le possibilità di collisione dei chirotteri con l’aerogeneratore in fase di caccia in 

letteratura esistono indicazioni sulle quote di volo dei pipistrelli. Tali indicazioni si riportano, sintetizzate, 
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di seguito per le specie presumibilmente  più frequenti nell’area del progetto, in base ai risultati dei 

monitoraggi, si riporta nuovamente per semplificare la lettura l’elenco: 

Specie  
Miniopterus 
schreibersii presente abbondante 

Tabella 13 Chirotteri presenti nell’area  d’indagine 

Ecologia:  cacciano prevalentemente entro 10 metri di altezza dal suolo sotto i lampioni presso le fronde degli 

alberi o sopra superfici d acqua anche se in certi casi possono volare anche a 40 m e più, questo aspetto 

dipende dalle specie presenti. 

Di seguito si riporta la tabella comparativa con le quote di volo e le quote minime delle aree spazzate dalle 

pale del tipo di aerogeneratore in progetto. 

 
 
 
altezza della torre al 
mozzo 

 
diametro 
delle pale 

 
quota minima 
area spazzata 

quota di volo massima 
raggiunta dai chirotteri in 
attività di foraggiamento 

 
 
interferenza 

Fino a 158,5 Fino a 163 21 10 – 40 c.ca. (dipende dal tipo 
di specie presente) 

Improbabile 

Tabella 14 Tabella comparativa delle quote di volo dei chirotteri 
  

Pertanto, per le caratteristiche di altezza e diametro del rotore della turbina eolica indicata nel progetto  

non dovrebbero verificarsi interferenze tra lo svolgimento della fase di alimentazione dei chirotteri e le 

pale in movimento. 

È comunque prevedibile che gli esemplari esistenti possano alimentarsi in prossimità del suolo o ad altezze 

relativamente basse. Tuttavia negli spostamenti dai siti di rifugio a quelli di alimentazione le quote di volo 

possono essere più elevate di quelle percorse durante la fase di alimentazione e vi può essere, fermo 

restando quanto precedentemente detto, un qualche rischio di interazione. 

Un aspetto importate da considerare sono alcuni elementi ecologici del paesaggio, quali alberi, corsi 

d’acqua e specchi d’acqua, campi seminativi, che possono condizionare la presenza dei chirotteri, 

influenzando positivamente i livelli di attività. 

Gli specchi d’acqua, i corsi d’acqua con pozze d’acqua calma e le zone di vegetazione ripariale confinante 

sono particolarmente produttivi per quanto riguarda l’entomofauna. Costituiscono quindi un luogo  di 

caccia privilegiato per molte specie di Pipistrelli. Inoltre tali ambienti formano spesso strutture lineari che 

vengono sfruttate quali corridoi di volo da numerose specie. 

Le praterie sono importanti luoghi di caccia per molte specie, soprattutto se abbinati a strutture quali siepi, 

alberi isolati, margini di bosco o cespugli. Con la loro abbondante entomofauna i prati magri e quelli 
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estensivi sono particolarmente pregiati, soprattutto per le specie che si nutrono principalmente di 

Ortotteri. 

Gli alberi sono utilizzati per il foraggiamento e come corridoi di volo anche durante i flussi migratori,  

mentre i corsi d’acqua e le aree umide sono utilizzate per le attività trofiche, essendo ad elevata 

concentrazione di insetti. Importanti per i chirotteri sono anche i margini dei boschi, che sono utilizzati 

come formazione lineare di riferimento durante gli spostamenti notturni tra i rifugi e le aree di 

foraggiamento. Sappiamo infatti che la limitata “gittata” degli ultrasuoni costringe i chirotteri ad affidarsi 

a dei riferimenti spaziali durante il volo (Limpens & Kapteyn, 1991). Ma non solo: tali strutture servono 

anche  al tramonto per permettere ai pipistrelli di volare verso le aree di foraggiamento restando 

comunque protetti dalle ultime luci del sole senza essere intercettati da predatori alati come corvi, gufi, 

barbagianni e astori. Questi elementi ecologici del paesaggio costituiscono aree sensibili ad un eventuale 

impatto con gli aerogeneratori perché rivestono grande importanza per i pipistrelli, poiché facilitano i loro 

spostamenti dai potenziali rifugi alle aree di foraggiamento e tra le differenti aree trofiche utilizzate. 

Nel paragrafo 4.8 vengono proposte le misure di mitigazione. 

 

 

 
IMPATTI IN RELAZIONE AL SITO 

Impatto Periodo estivo Periodo migratorio 

Perdita di habitat di 
foraggiamento durante la 
costruzione delle strade di 
accesso, delle fondamenta, ecc. 

Impatto da basso a medio, in base 
al sito prescelto e alle specie 
presenti 

Impatto basso 

Perdita di siti di rifugio dovuta 
alla costruzione delle strade di 
accesso, delle fondamenta, ecc. 

Probabilmente impatto alto o molto 
alto, in base al sito prescelto e alle 
specie presenti 

Alto o molto alto, es. perdita di siti per 
l'accoppiamento 

IMPATTI IN RELAZIONE ALL’IMPIANTO EOLICO OPERATIVO 

Impatto Periodo estivo Periodo migratorio 

Emissioni ultrasonore Probabilmente impatto limitato Probabilmente impatto limitato 

Alterazione dell’habitat di 
foraggiamento 

Impatto da medio ad alto Probabilmente impatto minore in 
primavera, da medio ad alto in 
autunno 

Perdita o spostamento di 
corridoi di volo 

Impatto medio Impatto basso 
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Collisione con i rotori Impatto da basso ad alto, in 
base alla specie considerata 

Impatto da alto a molto alto 

Tabella 15 Impatti potenziali in relazione alla ubicazione e all’operatività dell’impianto eolico proposto 

Per quanto riguarda le rotte migratorie per il nostro paese ad oggi non ne siamo a conoscenza. In futuro, con 

l’avanzare della ricerca e della operatività di campo si potranno acquisire anche questo tipo di informazioni. 

Per questo motivo nelle linee guida (2014) tengono a sottolineare come questo punto sia fondamentale visto 

che a livello internazionale la maggior parte della mortalità è stata registrata lungo corridoi migratori (Arnett 

et al. 2008; Cryan 2011). 

Per poter valutare a priori il grado di impatto potenziale di un impianto all’interno di un’area possono essere 

utilizzati diversi criteri (Tab. 16, Tab. 17, Tab. 18). 

SENSIBILITÀ POTENZIALE CRITERIO DI VALUTAZIONE Valutazione 
Alta • l’ impianto divide due zone umide

• si trova a più di 6 km da colonie
(Agnelli et al. 2004) e/o da aree con
presenza di specie minacciate (VU,
NT, EN, CR, DD) di chirotteri

No 

Alta • si trova a circa in prossimità da zone
protette (Parchi regionali e nazionali,
Rete Natura 2000) .

SI 

Media • si trova in aree di importanza
regionale o locale per i pipistrelli

NO 

Bassa • si trova in aree che non presentano
nessuna delle caratteristiche di cui
sopra

NO 

Tabella 16 Criteri per stabilire la sensibilità delle aree di potenziale impatto degli impianti eolici 

Numero di generatori 
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Potenza 

 1-9 10-25 26-50 51-75 > 75 

< 10 MW Basso Medio    

10-50 MW Medio Medio Grande   

50-75 MW  Grande Grande Grande  

75-100 MW  Grande Molto grande Molto grande  

> 100 MW  Molto grande Molto grande Molto grande Molto grande 

Tabella 17 Criteri per valutare la grandezza di un impianto eolico in base al numero di generatori e la loro potenza con 
l'obiettivo di stabilire il potenziale impatto sui pipistrelli 

 
 
 

Grandezza impianto 

 
 
 

Sensibilità 

 Molto grande Grande Medio Piccolo 

Alta Molto alto Alto Medio Medio 

Media Alto Medio Medio Basso 

Bassa Medio Medio Basso Basso 

Tabella 18 Impatto potenziale di un impianto eolico in aree a diversa sensibilità. Sono da considerare come accettabili 
solo gli impianti con impatto Medio. 

Dall’analisi di tutti questi fattori il parco in progetto può considerarsi con impatto medio, quindi accettabile. 
 

4.1.8 MISURE DI PREVENZIONE/MITIGAZIONE 

Da quanto sinteticamente espresso, risulta che gli impianti eolici possono costituire una notevole barriera 
ecologica quando si verifichino le seguenti condizioni: 

- eccessivo numero di aerogeneratori; 

- insufficiente interdistanza fra le torri; 

- velocità di rotazione delle pale troppo elevata; 

Pertanto le misure di prevenzione/mitigazione che saranno adottate assicureranno: 

- una sufficiente interdistanza tra gli aerogeneratori in progetto, tale da garantire spazi indisturbati 
disponibili per il volo maggiore di 200m; 

- una sufficiente interdistanza tra gli aerogeneratori in progetto e tali da garantire spazi indisturbati 
disponibili per il volo superiori a 200m. 

E' previsto: 
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 un numero contenuto di aerogeneratori da installarsi: l'impianto in progetto è costituito da n.7
aerogeneratori;

 una velocità di rotazione basse del rotore, essendo l'aerogeneratore scelto per la realizzazione dell'impianto 
caratterizzato da una velocità di rotazione compresa tra 4,9 e 11,6 rpm.

 l'utilizzo delle torri tubolari anziché a traliccio, più facilmente individuabili dagli uccelli in volo;
 interramento dei cavi di media tensione e alta tensione;
 Al fine di limitare il rischio di collisione soprattutto per i chirotteri, nel rispetto delle norme vigenti e delle

prescrizioni degli Enti, sarà limitato il posizionamento di luci esterne fisse. Le torri e le pale saranno
costruite in materiali non trasparenti e non riflettenti.

 Sarà evitata la presenza di roditori e rettili sotto le pale: i roditori infatti sembrano essere attratti, per la
costruzione delle tane, dalle aree liberate dalla vegetazione nei pressi delle turbine. I rapaci durante la caccia 
focalizzano la propria vista sulle prede perdendo la cognizione delle dimensioni e della posizione delle
turbine. Le collisioni sono risultate più frequenti contro turbine che avevano, in un raggio di 55 m, tane dei
suddetti roditori e con vicino strade e strisce prive di vegetazione.

 L’area del parco eolico sarà tenuta pulita poiché i rifiuti attraggono roditori e insetti, e conseguentemente
predatori, onnivori ed insettivori (inclusi i rapaci). Attraendo gruppi di uccelli nell’area del parco eolico si
aumenta la possibilità di una loro collisione con le turbine in movimento.

 Nella fase di dismissione dell’impianto sarà effettuato il ripristino nelle condizioni originarie delle superfici
alterate con la realizzazione dell’impianto eolico.

5 CONCLUSIONI 
Dalle valutazioni riportate nel presente documento, unitamente alle valutazioni ed analisi riportate la  SIA 
(sulla valutazione dell’impatto acustico, sulla produzione di rifiuti, sull’analisi dell’impatto sulla vegetazione) 
di cui la presente relazione costituisce allegato per farne parte integrante, può affermarsi che l’impatto 
provocato dalla realizzazione dell'impianto in progetto non andrà a modificare in modo sensibile gli  equilibri 
attualmente esistenti, causando un allontanamento solo temporaneo della fauna più sensibile presente in 
zona, allontanamento che potrà essere contenuto con la adozione delle misure di mitigazione individuate. 
È comunque possibile ritenere che, come già verificatosi altrove, si assisterà ad una graduale riconquista del 
territorio da parte della fauna, con differenti velocità a seconda del grado di adattabilità delle varie specie, 
riconquista tanto più efficace quanto maggiori saranno le distanze fra gli aerogeneratori installati. 
Si evidenza che l’impianto sarà ubicato in una zona non interessata da componenti di riconosciuto valore 
scientifico e/o importanza ecologica, economica, di difesa del suolo, fuori da IBA e SIC/ZSC/ZPS.  
Da una prima analisi bibliografica, le aree dove verranno installate le WTG non sono interessate da siti 
riproduttivi di specie sensibili, confermate dai monitoraggi conclusi.  
Non si prevedono inoltre variazioni nella dinamica delle popolazioni in quanto l’impianto è lontano dalle zone 
di riproduzione significative e non si configura il rischio di disturbo durante l’allevamento dei piccoli. 
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Le scelte progettuali adottate, la tipologia di macchina che sarà impiegata, minimizzeranno le 
potenziali interferenze limitando il pericolo di collisione. 
Con riferimento alle considerazioni riportate si ritiene affermabile che la realizzazione 
dell’impianto non incida in maniera significata con l'integrità dei siti Rete Natura 2000 e dei sui 
organismi. 
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